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La quinta di campionato è stata una bella giornata di calcio con tanti gol 

H Milan ha trovato il passo giusto 
Per la Juve il problema è cambiare 

Continua la travolgente marcia della ringiovanita compagine rossonera - Silenziosa avanzata del Napoli - Roma: 
chi fa la formazione Giagnoni o Anzalone? - Lazio: il pericolo viene dalle polemiche montate da «certa stampa» Coppa UEFA 

Domani i rossoneri 
contro il Lewski 
La partita in diretta tv (14,25) 

MILANO — Il Milan doma
ni si ributta nel clima inter
nazionale affrontando il Lev-
alci, formazione bulgara di 
buona quotazione, con la qua
le ha pareggiato, come è no
to, a Sofia nel match d'an
data. In novanta minuti 1 
rossoneri si giocano la qua
lificazione al terzo turno del
la Coppa UEFA, competizione 
alla quale la società milanese 
guarda con molto Interesse. 
Un altro eventuale successo 
contro 1 bulgari, infatti, da
rebbe una ulteriore iniezione 
di fiducia agli uomini di Lie-
dholm e, nel contempo, por
terebbe altro fresco denaro, 
sotto forma d'incassi, alla so
cietà. 

Come si può capire, gli sti
moli non mancano di certo 
per centrare l'obiettivo che 
ci si prefigge. Il morale. 
dopo la bella e osannata pre
stazione di domenica al co
spetto della Fiorentina è al
le stelle. Tutto bene dunque. 
Nessuna polemica, la squa
dra sta dimostrando, col tra
scorrere delle giornate, di 
non soffrire « crisi di riget
to » per l'inserimento dei nuo
vi Novellino e De Vecchi. 
Anche il pareggio strappato a 
Sofìa, una rete per parte, con
tribuisce a rendere più di
stesa la vigilia dei rossone
ri. 

L'unico dubbio In tanto 
ottimismo riguarda la presen
za o meno di Ricky Alberto-
si che denuncia malanni mu
scolari alla schiena. 

Ieri il portiere si è fatto 
visitare da uno specialista, il 
prof. Colombo; sull'esito della 
visita non sono trapelate in
discrezioni. Sembra comun
que che Albertosl non inten
da disertare l'impegno. Ricky 
è un giocatore temperato da 
molte battaglie e. quasi sicu
ramente, sarà domani al suo 
posto. , 

Nei ranghi, è fatto scontato, 
torneranno Rivera e Bet. Il 
capitano, che domenica ha 
voluto provare le « sofferen
ze » della panchina, anche se 
non quella ufficiale, ha detto 
chiaramente di sentirsi in 

condizione di riprendere il suo 
posto e certamente Lledholm i 
lo accontenterà anche se la | rj 
sua decisione, pensiamo, non 
mancherà di creare malumo
re all'interno della squadra. 

Il rientro di Bet non do-
vrebbbe invece creare proble
mi a Liedholm. Minoia. che 
ha degnamente sostituito Bet 
nel due vittoriosi impegni di 
Bergamo, e, appunto, con la 
Fiorentina, rientra tra i ran
ghi. Il suo impatto con la se
rie A si è rivelato soddisfa
cente, ma è innegabile che 
l'esperienza e la maggior pre
senza atletica di Bet si fanno 
ancora preferire alla giova
ne età di Minoia. specie quan
do la squadra, come appunto 
nel corso dell'Impegno col 
Levski. è chiamata a un com
pito offensivo, badando però 
nel contempo a coprirsi in 
retroguardia con marcature 
strette su giocatori che san
no saggiamente sfruttare l'ar
ma del controparte 

Ricuperati Rivera e Bet è 
probabile che Liedholm de- j 
cida di concedere un po' di 
riposo anche a Buriani. Il 
biondo cursore del centro 
campo rossonero. secondo il 
tecnico svedese, serve in pie
na condizione atletica per 
l'altro match che attende I 
rossoneri in questa settimana 
di fuoco, domenica al comu
nale torinese contro la Ju
ventus. ' 

La partita MilanLevski ver
rà trasmessa in telecronaca 
diretta dalla televisione (rete 
uno - ore 14.30) con esclu
sione della zona di Milano e 
Lombardia. . La prima e la terza rete di Blgon in MPan-Fiorentina 

ROMA — E' stata una bel
la domenica di calcio con 
tanti gol (ventisei) e tante 
triplette e doppiette (Giorda
no. Bigon. Trevisanello. Ros
si e Cationi). Un segno po
sitivo per il campionato e 
per il calcio italiano, che sta 
uscendo dal suo guscio. Final
mente sembra che gli alle
natori abbiano recepito cer
ti insegnamenti e certe espe
rienze. E i riscontri positivi 
sono subito emersi. E' sta
ta anche la grande dome
nica del Milan. Dopo la net
ta vittoria di Bergamo sul-
l'Atalanta, la squadra di Nils 
Liedholm ha dato ampia con
ferma della sua fonza, travol
gendo domenica la Fiorenti
na, una squadra dura a ven
dere la pelle. Qualcuno ha 
mormorato nella settimana 
scorsa che questo anno è l'an
no del Milan. Dopo la nuova 
dimostrazione di forza di do
menica, i mormorii si stan
no trasformando in un coio. 

Certo il Milan è una bella 
realtà. Gioca un buon football, 
scaturito da schemi sempli
ci e lineari, e soprattutto ha 
impresso al trotterellare delle 
prime giornate, un notevole 
cambiamento di marcia. Ora 
la manovra dei rossoneri ha 
un ritmo frenetico, quasi ar
rembante. che inevitabilmen
te finisce per mettere in dif
ficoltà tutte le avversarie che 
hanno una marcia in meno. 

Qualcuno insinua che l'asce
sa della squadra rossonera va 
messa in relazione ceri l'as
senza di Gianni Rivera. In 
questo periodo particolare del 
campionato, con i terreni di 
gioco ancora asciutti, e con le 
squadre che corrono come 
dannate, forse la presenza 
del capitano-dirigente rosso-
nero, che non ha più la mo
bilità d'un tempo (ma la clas
se si, c'è sempre), forse ave
va una funzione frenante, ma 
fra poco, quando i rettango
li di gioco saranno molli e 
fangosi e per emergere bi
sognerà saper dare del « tu » 
al pallone, quando sarà im
possibile imporre ritmi india
volati alle partite, sarà pro
prio inutile la classe e l'espe
rienza di Gianni Rivera? Noi 
siamo convinti di no. Ci sa
rà un frangente del campio
nato, e sarà quello centra
le. quando i « giochi » comin
ceranno a delìnearsi. In cui 
l'apporto di Gianni Rivera pò-

Piloti, case e organizzatori debbono essere responsabilmente investiti del problema 

Il motociclismo rischia la crisi 
se non rinnova le sue «formule» 

La mancanza di moto competitive rende difficile l'affermazione di pi
loti validi come Ferrari, Rossi, Uncini, Massimiani, Lucchinelli o Bonera 

Nel tabellone dei campiona
ti mondiali di motociclismo 
l'Italia è rimasta presente 
grazie al titolo conquistato 
nella classe 1*25 dal bravissi
mo -• e combattivo Eugenio 
Lazzarini. Il successo del pic
colo pilota di Pesaro tutta
via non ha molto « infiam
mato » ed entusiasmato l'am
biente che rimpiange la per
duta supremazia nelie ci vi
si più importanti. Intendia
moci. quanti il motociclismo 
10 seguono con la competen
za tecnica e la conoscici! 7-a 
diretta sanno benissimo il 
valore di un titolo mondia
le nelle piccole cilindrate. 
dove 11 pilota conta ancora 
molto di più che nelle classi 
maggiori. La potenza di un 
500 è in grado di perdonare 
qualche errore al pilota e, 
in ogni caso, un pilota che 
strapazzi il mezzo ha più pro
babilità di farla franca con 
una grossa che non con una 
piccola. Per ottenere il mas-
s'tno da un a cinquantino » 
o da un 9 ottavo di libro » 
la guida deve e^ere rigoro
samente tecnica e scientifica. 
11 titolo di Laz/arlni è dun
que di eccellente caratura. 
Tuttavia l'ambiente motoci
clistico italiano avverte, e de
nuncia. la mortificazione di 
un regresso che dai tempi 
di Agostini è ormai notevol
mente accentuato. 

Si parla di conseguenza 
della crisi del motocichiino 
e si avverte un calo di mie-
resse. il quale però non e 
soltanto circoscritto all'Italia. 
Il piagnisteo è generale, ognu
no cerca nelle colpe degli al
tri le ragioni principali di 
tale crisi. Gli organizzatori. 
anziché farsi autocritica rvr 
i prezzi esosi spesso pratica
ti per spettacoli scadenti, 
rivendicano protezioni d^'la 
stampa e dalla televisione, 
comprensione dai piloti e par
tecipazioni più valide dalle 
case; i piloti a loro volta 
rimproverano l'improvvisazio-
ne degli organizzatori; g'.i 
altri parlano di calendario 
sbagliato e di formula da 
rinnovare. 

Non c'è dubbio infatti che 
in ognuno degli accenni cri
tici che sono stati avanzati 
siano contenute tante verità. 
Prendiamo ad esempio il ca
lendario: è stato strutturato 
In un modo che avrà per 
certi versi anche reso meno 
costose le trasferte e i rim
borsi degli organizzatori ai 
piloti, ma ha di certo impe
dito che una maggiore di
stanza di tempo tra un gran 

i . 

premio e l'altro offrisse pos
sibilità di recupero alle scu
derie che si sono trovate con 
macchine meno competitive 
dei previsto. In trenta gior
ni a maggio si sono dispu
tate cinque prove e altret
tante sono state raggruppa
te in altro breve periodo del 
calendario. Tutto questo ri
duce la spettacolarità e ren
de monotoni gli avvenimenti, 
che per la loro rapida suc
cessione accentuano il carat
tere di pedissequa ripetizio
ne di avvenimenti largamen
te scontati. Ma anche la for
mula dei campionati è cer
tamente poco idonea a rinvi
gorire i livelli della compe
tizione. Basti pensare che n ;1-
la formula 750. che avrebbe 
dovuto costituire motivo di ri
chiamo spettacolare e diveni-
n:re una specie di « formula 
uno» del motociclismo, l'uni-
a possibilità di affermazione 

per un pilota è data dalla 
Yamaha OW 31. con la qua
le la casa giapponese rea
lizza di certo una buona pub
blicità. ma stempera anche 
le rivalità e l'interesse spet
tacolare delle competizioni, 
senza contare che in quanto 
padrona assoluta del campo 
determina pure quale dei pi
loti debba vincere, privile
giando quelli di paesi che 
offrono mercati più promet
tenti. Con questo non inten
diamo. per tornare al pro
blema del motociclismo ita
liano. dire che Ken Roberta 
s:a divenuto più grande di 
quanto meritasse per l'appog
gio che gli viene dalla Ya
maha. Questo no di certo. 
Ma sta di fatto che non ap
pena ci sono stati degli in
terventi autorevoli e anche 
ai nostri giovani piloti sono 
arrivate moto valide, si è po
tuto vedere che la distanza 
tra il fuoriclasse americano 
o il celebre ex campione del 
mondo Barry Sheene e. po
niamo. Virginio Ferrari o 
Graziano Rossi, è di certo 
apparsa assai minore. 

sembra che la vecchiezza 
delle regole e della mentalità 
che governano il motocicli
smo mondiale sia stata av
vertita anche dal dirigenti 
riuniti recentemente a con
gresso in Polonia. E" ovvia
mente necessario che i cam
biamenti avvengano in sede 
intemazionale, ma sarebbe 
davvero inammissibile che 
qualora ci alano poaciDtlltA 
di cambiare in meglio le co
se di casa • nostra si atten
desse l'iniziativa degli altri. 
A parte che per molteplici 

ragioni ogni buona iniziati- i 
va nostrana sarebbe destina
ta a rimuovere resistenze an
che altrove, ma noi abbia
mo più degli altri paesi ra
gioni valide per agire, per 
evitare un avvilimento del
l'ambiente che potrebbe spen-
gere ogni entusiasmo 

Prendere, ad esempio, sug
gerimento dall'ultima inizia
tiva di Checco Costa potreb
be intanto offrire uno sti
molo alle case motociclisti
che italiane per delle sfide 
sulle piste italiane con squa
dre di marca, cosi come quel
la di Imola fu gara per squa
dre nazionali. Non sono suf
ficientemente numerose le 
marche italiane che possono 
presentare in pista cinque 
piloti con moto di grossa ci
lindrata o addirittura con 
maximoto? Ma non si tratta 
mica di copiare una formula. 
Si tratta di studiarne la va
lidità ed aggiornarla. Pergu-
sa, Vallelunga. Magione. Mu
gello. Imola. Misano e quan
do dovessero modificarsi le 
cose anche Monza, potrebbe
ro divenire i centri di una 
nuova e interessante sfida 
non solo a Roberts. Sheene. 
Bellington. Katayama, Ce
rotto e alla scelta compa
gnia dei migliori piloti del 
mondo, ma anche alle mar
che Yamaha, Kawasaki e Su
zuki. 

Morbidelli. Minarelli, MBA 
parlano da tempo di loro am
biziosi progetti. A questi si 
aggiunge adesso la Cagiva 
che ha rilevato la Harley 
Davidacn (anche se momenta
neamente dice di dover ri
nunciare alle corse perché 
non - sarà pronta la nuova 
500 prima della fine del "79) 
quindi la potenzialità di al
tre industrie già impegnate 
a livelli sportivi di altra di
mensione. rappresentano di 
certo un buon potenziale e 
con loro tanti piloti più o 
meno giovani, come Walter 
Villa. Graziano Rossi, Gian
franco Bonera, Virginio Fer
rari, Paolo Pileri, Maurizio 
Massimioni, Mario L e g a , 
Franco Uncini, Pier Paolo 
Bianchi o Eugenio Lazzarini 
o Marco Lucchinelli (se non 
passerà alle quattro ruote). 

Naturalmente il presuppo
sto per andare nella dire
zione giusta sta nella volon
tà di tutte le componenti 
del motociclismo di non rin
facciarsi a vicenda 1 difetti, 
bensì di lavorare per elimi
narli insieme. 

Eugenio Bomboni 

Ginnastica: dominio dell'URSS 
Un solo « oro » per la Comaneci 

STRASBURGO — L'Union* Sovietica resta re
gina. E' quinto hanno sancito i campionati mon
diali di ginnastica conclusisi a Strasburgo. La 
rappresentativa sovietica, che ha avuto nella Muk-
hina (nella foto) • N. Andiianov le so* ponte di 
diamante, ho conquistato beai diciassette delle 
3 t Medaglie d'oro in palio. In dettaglio l'URSS 
si * aggiudicata il titolo mondiale femminile a 
squadre, la combinata maschile, tutte • tre le 
medaglie delle combinate femminili o ben dieci 
titoli individuali. 

L'autentica sorpresa di questo torneo sono 
•tati pero gli Stati Uniti. Por • prima volta gli 
americani si SOM* dimostrati forza emergente del 
settore e sono riusciti a conquistar* eoa Kart 
Thomas, «n giovane e? ventidue anni di Terre 
Haute, nell'Indiana, la prima medaglia d'oro do
po quella conquistata ali* Olimpiadi di Los An
geles, nel lontano 1932, da Georg* Gotack. Ac
canto a Thoaaas la mova di *na quindicenne ca
liforniana, Rhoodo Schwadt. eh* conquistato il 
titolo nello sbarr* aaimeaaliicno, 

Ovante a Nadia Comaneci tra sottolineato che 
la loaaa— ha «voto, ««n'ultima giornata, un 
gota» dell* sua aatks classe, vincendo la me
daglia d'oro a*n* tra** • aggiudicandosi quella 
d'argento noi volteggio- Ma, coni* • noto, nulla 
ha potato far* contro la neocamplonoasa, la so

vietica Eiena Mufchina, nella classifica comples
siva. 

La diciottenne moscovita Mokhina già l'anno 
scorso agli « Europei » di Praga si era messa in 
luce vincendo la medaglia d'argento, dietro l'olim
pionica Nadia Comaneci, • tre medaglie d'oro 
agli attrezzi. 

Elena Mukhina e alta un metro * 53 centi
metri • pesa 47 chilogrammi. E' rimasta orfa
na di madre molto presto, ed 4 stata allevata 
dalla nonna. E' una ragazza molto indipendente 
• seria. Da quattro anni si allena sotto la gui
da del giovane traìner Mikhail Kfimenko e com
plessivamente è impegnata nella ginnastica da S 
anni. 

Ecco la graduatoria final*: 

1 . 
2 . 
3 . 
4. 
5. 
6. 
7. 
S. 

URSS 
GIAPPONE 
USA 
ROMANIA 
UNGHERIA 
RFT 
RDT 
•ULGARIA 

oro 

7 
4 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

argento 

7 
3 
0 
3 
0 
2 
0 
0 

broruo 

4 
0 
1 
2 
0 
0 
4 
2 

tot. 

1S 
7 
3 
6 
1 
2 
4 
2 

tra diventare determinante 
per le fortune del Milan. 

Dietro al « diavolo » per il 
momento sembra che non ci 
sia nessuna squadra in gra
do di reggere il suo passo 
spedito. 

Il Perugia, dopo la fiamma
ta di Torino contro la Juve 
non ha saputo ripetersi. S'è 
fatta imbrigliare dallo Avel
lino ed ha fallito cosi la ri
prova. La squadra di Ilario 
Castagner è senz'altro di otti
ma caratura, ma per il mo
mento i suoi traguardi sono 
limitati. Anche se l'Avellino 
è una squadra solida e la sua 
classifica è forse un tantino 
bugiarda, un Perugia con am
bizioni più dilatate non avreb
be dovuto cedere un punto. 
In ogni caso la squadra um
bra continuerà ad essere una 
delle protagoniste del campio
nato; su questo non ci sono 
dubbi. Le torinesi invece sem
brano ancora in panne. Si 
sono incanalate in un tun
nel che sembra non avere 
sbocchi. Alla sonora sconfitta 
di Ascoli il Torino ha rispo
sto con il vecchio orgoglio, 
riuscendo a chiudere in parità 
una partita che aveva preso 
una p'ega tutt'altro che posi
tiva. Questo può già essere un 
segno di ripresa, al quale 
ha contribuito il ritorno di 
Claudio Sala. Ma molto de
ve lavorare ancora Gigi Radi
ce per riportare la squadra 
sugli antichi livelli, sempre 
che la squadra abbia il mor
dente necessario per tornarci. 
Per la Juve il discorso è di
verso 

I bianconeri di Trapattonl 
stanno mostrando i segni di 
un logorio conseguenza di tan
te batta elie. C'è ormai una 
involuzione di gioco, che sol
tanto nuovi innesti (Cabrini 
in pianta stabile. Fanna. Ver-
za) possono trasformare In 
maniera positiva. Purtroppo 
questi trapianti significano lo 
accantonamento di giocatori 
amati e stimati come Furino, 
come Cuccureddu. come Be-
netti e anche Causio. 

Chi invece avanza in silen
zio è il Napoli. Anche con
tro l'Atalanta, che nella edi
zione esterna è sempre diffi
cile da addomesticare, ha ot
tenuto altri due punti prezio
si. Ora è terzo in classifica 
a due punti dal Milan. Ma 
la verità sulla squadra di Vi
nicio la si saprà soltanto fra 
un mese e mezzo, dopo che 
I partenopei avranno incon
trato. nelle prossime sei par
tite, Inter, Avellino e Torino 
fuori casa. Juventus, Milan 
e Perugia, al S. Paolo. 

Positiva soltanto a metà la 
giornata delle romane. La La
zio di Lovatl ha vinto, dopo 
una partita ricca di emozioni, 
contro il Vicenza, mentre la 
Roma ha segnato nuovamen
te il passo, ed è la terza 
volta in cinque giornate, con
tro il Catanzaro. 

Per la Lazio, era molto im
portante vincere con il Vicen
za per allontanare lo spettro 
di una possibile crisi, dopo la 
sconfitta con la Fiorentina. 
L'obiettivo è stato raggiunto 
ed ora si può guardare con 
animo più disteso ai prossimi 
impegni. La squadra ha di
mostrato di avere molto ca
rattere ad ogni circostanza 
sfavorevole, ha saputo sempre 
reagire con molto orgoglio, e 
determinazione, raggiungendo 
con merito la vittoria fina
le. A guidarla verso la vitto
ria ha contribuito un Giorda
no in condizioni di forma 
splendida. Ha segnato tre gol 
assestandosi in vetta alla clas
sifica cannonieri. Ormai il gio
catore è pronto per fare il suo 
ingresso nel clan azzurro. La 
maglia numero nove nella 
« sperimentale » tanto per fa
re un esempio, dovrebbe spet
targli quasi di diritto, per 
quello che sta facendo in cam
pionato. E' indubbio che è l'at
taccante più in forma. Co
munque. per tornare al gio
co dei biancazzurri. contro il 
Vicenza è stato piacevole an
che se è venuto a galla il 
solito difetto di sbilanciarsi 
in avanti anche quando la 
squadra è in vantaggio. Sen
z'altro le cose potranno cam
biare con il ritorno di Nico
li e Badiani. gli unici due 
cursori della squadra. 

Per il momento Lovatl deve 
lavorare con il materiale a 
disposizione e cercare di li
mitare al minimo 1 danni. 
Sempre che certi « critici » 
non complichino il lavoro del 
a mister » inventando osni 
tanto «casi s che non esisto
no. I fini di questi « criti
ci » non sono chiarì però, a 
lungo andare la loro azione 
può trasformarsi in incitamen
to alla contestazione e quindi 
alla violenza negli stadi appe
na l'occasione ne offra Io 
spunto. 

Per la Roma la sconfitta di 
Catanzaro ha complicato nuo
vamente le cose. Intorno al
la squadra eravitano ancora 
dense le nubi delle polemi
che. che non fanno bene al
la squadra. A parte la scon
fitta con i calabresi, corre 
voce che Gustavo Giaanoni 
abbia i potesi limitati. L'in
nesto di Borelli. anziché di 
Santarini. al posto dell'infor
tunato Boni, sembra sia sta
to fortemente voluto dal pre
sidente Anzalone e dalla sua 
« corte ». Se poi l'esperimen
to si è rivelato fallimentare. 
ora non si cerchi di scari
care tutte le colpe sul tec
nico. La speranza è che ognu
no rispetti i propri compiti. 

Anzalone faccia II presidente e 
Giaznoni il tecnico, visto che 
lo sa fare molto bene, quando 
lo si lascia in pace. Se co
sì si opererà sicuramente le 
cose miglioreranno, anche 
perchè la squadra saprà chi 
farà la formazione. 

Per l'« europeo » dei pesi med i 

Minter «aspetta» 
Tonno o Wembley 
Presto sul ring anche Udella e Traversaro 

MINTER e TONNA 

Alan Minter ritornerà sul 
ring dopo il tragico match 
con Angelo Jacopucci 11 pros
simo 7 novembre a Londra, 
quando Incrocerà i guantoni 
con li francese Gratien Ton-
na. In palio è il titolo euro
peo del pesi medi e tra i due, 
temibili picchiatori, si preve
de un combattimento aperto 
ad ogni soluzione. Minter e 
Tonna sì sono già affrontati 
a Milano e in quella occasio
ne il verdetto fu favorevole 
al francese per una ferita ri
portata da Minter. Tra i due 
quindi si tratta di una rivin
cita. 

E' questo tra Minter e Ton
na il primo match di un fi
ne anno pugilistico denso di 
importanti combattimenti. 
Solo tre giorni dopo infatti a 
Las Vegas si avrà il tentativo 
di Evangelista di strappare la 
corona mondiale dei massimi 
(versione WBC) a quel Larry 
Holmes balzato alla notorie
tà dopo aver sconfitto Ken 
Norton. Per Evangelista, pu
gile spagnolo dal modesto cur
riculum, le possibilità di ri
portare una vittoria sono as
sai scarse. Holmes è pugile 
più completo e a lui guarda
no con interesse gli organiz
zatori americani per un match 
con Cassius Clay, detentore 
del titolo per la WBA. A 
questo incontro sono interes
sati anche i nostri Righetti 
e Cane in quanto un eventua
le successo di Evangelista, at
tuale detentore della cintura 
continentale, li qualifichereb
be entrambi come aspiranti al 
titolo. 

Per Righetti comunque il 
primo impegno sarà il 10 
novembre a Milano, quando 
sì batterà probabilmente con
tro lo statunitense Thomas. 

Un altro titolo mondiale. 
quello dei pesi medi, porrà 
di fronte 1*11 novembre a 
Buenos Aires Hugo Pastor 
Corro e Rodrigo Valdez. Que
st'ultimo è intenzionato a 
prendersi lo rivincita del 
match di Sanremo, quando 
venne sconfitto da Corro. Per 
Valdez, il colombiano che 
seppe tener fronte anche al 
grande Monzon, si tratta for
se dell'ultima occasione per 
riemergere. Un'altra sconfit
ta infatti potrebbe costrin
gerlo ad abbandonare per 
sempre il quadrato. 

Riguardo al match valido 
per il titolo europeo dei pesi 
gallo tra Franco Udella e lo 
spagnolo Carrasco, inizialmen

te previsto il 10 novembre a 
Milano, si sa solo che si 
effettuerà il 15 dello stesso 
mese. La città che darà ospi
talità al combattimento in
vece non è ancora stata fis
sata. Per Udella, l'ostacolo 
Carrasco appare difficile. Il 
sardo si può ritenere ormai 
un veterano del ring (con 
Carrasco è alla sua nona di
fesa del titolo europeo) e so
lo grazie ad una netta vitto
ria sullo spagnolo UdelTa può 
pensare di trovare un orga
nizzatore che gli consenta di 
battersi per il « mondiale » 
con il messicano Cinto. 

Nei primi giorni di dicem
bre, il 2 e il 5, saranno In 
palio i titoli mcndiali dei me
diomassimi nelle due versioni 
WBC e WBA. Il 2. a Marsa
la. Parlov dovrà difendere la 
sua cintura (WBC) dall'as
salto dell'americano Johnson. 
mentre il 5, a Filadelfia, sa
rà di scena Aldo Traversaro 
che tenterà di strappare il 
titolo riconosciuto dalla WBA 
a quel Mike Roosman, di 
origine italiana, recente vin
citore di Galindez. Inutile 
nasconderlo, le possibilità di 
riportare un successo appaio
no minime. 

Dopo Traversaro. salirà al
la ribalta internazionale il 
bresciano Natale Vezzoli. che 
proprio sul ring della sua cit
tà. il 13 dicembre, metterà 
volontariamente in palio il ti
tolo «europeo». SI troverà di 
fronte l'inglese Alan Richard-
son che a differenza del bre
sciano ha nella tecnica la 
sua arma migliore. 

Giovedì le decisioni 
del giudice sportivo 

MILANO — Il comitato ese
cutivo della Lega nazionale 
calcio si riunirà giovedì 9 
novembre alle ore 10. Le de 
cisoni dal giudice sportivo re
lative alle gare dei campio 
nati di serie o A » e o B » di 
domenica saranno rese note 
giovedì pomeriggio anziché 
domani giornata festiva. Lo 
ha comunicato oggi l'ufficio 
stampa della Lega nazionale 
calcio. 

# TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relative al con
corso numero 10 del 29 ottobre 
1978: ai 197 tredici spettano 8 
milioni 837 mila 600 lire; ai 5.796 
dodici spettano 300 mila 300 lire. 

Paolo Ciprio 

algeria 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557.64.38.140 

WALWIST 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario: Wìlsno/Rorna - La> 
ghoaut • Ghardaia . Ooargia 
Tauggourt - El Qued . Bisìra 
Bou Saada - Algeri • Roma/Mi
lano 

Trasporto: voli linea + pull
man 

Dorata: 10 giorni 

Partenza: 28 /10 - 2 9 / 1 2 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 550.000 

CAPODANNO NELLO 
H066AR INSOLITO 
Itinerario: Milano/Roma - Alge
ri - Tamanrasse* - Msefcrern 
Irafok - Ideles - Tazrouk - Ta-
hìefet . Tarhooatout • Tarn a n-
rasset - Algeri - Roma/Milano 
Trasporto: voli dì linea 
Dorata: 10 giorni 
Partenza: 30 dicembro 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 740.000 


